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Segreterie 

Segreterie Regionali Lombardia
POSTE ITALIANE LOMBARDIA

Sciopero Generale il 23 maggio 2016   
Manifestazione a Milano piazza Affari ore 10,00
La sordità di questa azienda nei confronti delle giuste rivendicazioni,
tese a ridare dignità al lavoro ed ai lavoratori, ci ha costretto allo Sciopero.
RECAPITO e LOGISTICA
Contestiamo nel merito e nel metodo l’atteggiamento aziendale per le gravi inadempienze riscontrate rispetto a quanto faticosamente e con senso di responsabilità sottoscritto negli accordi anche per il recapito a giorni alterni. L’azienda non ha nemmeno fornito i dati sui tagli delle zone e sulle eccedenze degli addetti, non ha garantito gli investimenti concordati relativi alle infrastrutture, agli strumenti e mezzi, alle dotazioni di lavoro e alla tecnologia, alla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro. 
L’azienda prosegue con la riorganizzazione pur in presenza delle gravi criticità riscontrate durante la fase di sperimentazione e le motivate proteste delle imprese, dei cittadini e dei rappresentanti delle istituzioni per i ritardi e disservizi nel recapito della corrispondenza.
UFFICI POSTALI e SERVIZI FINANZIARI
La carenza negli organici non garantisce la qualità dei servizi al pubblico. Nei grandi e piccoli uffici. L’insufficiente numero di addetti costringe il personale a continui e quotidiani distacchi (trasferte) ed a doppi turni di lavoro in straordinario per garantire l’apertura al pubblico degli sportelli. Molti direttori sono essi stessi costretti ad operare allo sportello anziché svolgere le mansioni proprie della qualifica. I consulenti finanziari operano con una formazione spesso insufficiente e con direttive incomplete e contradditorie, rischiando in proprio sanzioni disciplinari e altro.
SETTORE COMMERCIALE, STAFF e ALTRI

Questi Settori sono in continua riorganizzazione e nel futuro prossimo lo saranno ancor di più. Con eccedenze e ricollocazioni, se non veri e propri esuberi. Le decisioni unilaterali dell’azienda e la mancanza di interlocuzioni con il Sindacato, a differenza del passato lasceranno i lavoratori “da soli” ed esposti alle pressioni e minacce di vario genere. 
In tutti i settori di Poste in Lombardia sono aumentate a dismisura le sanzioni disciplinari ed i licenziamenti. Il personale è costretto a lavorare in luoghi di lavoro spesso fatiscenti, senza strumenti e mezzi adeguati, con postazioni di lavoro non a norma, con continue pressioni e lesioni della dignità individuale, con violazioni delle norme contrattuali per il mancato riconoscimento dello straordinario, delle missioni e trasferte, delle mansioni superiori, degli avanzamenti di livello ecc…

In questo scenario già di per sé desolante, lontano dalla realtà virtuale affermata dall’AD Caio nelle interviste e pubbliche dichiarazioni, la cessione sul mercato di ulteriori quote di Poste Italiane, di fatto mette a rischio l’unicità aziendale ed i livelli occupazionali con pericolo di esuberi e l’azienda sarà obbligata a favorire gli interessi degli azionisti a danno del servizio pubblico ai cittadini. 
MOSTRIAMO COMPATTEZZA E FORZA 

PARTECIPANDO NUMEROSI ALLO SCIOPERO E ALLA MANIFESTAZIONE

L’incapacità aziendale non può ricadere sui Lavoratori!!!
